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CAPITOLO PRIMO; 

PLmro(ècoiidofieIbfliaI(lociaMatS!rfe,iid&^^ Ofi 
f itolo Pdmo , racpontachevilcMioaiciuii huoiDinj»c*liaiino 
li capo dicane* ilcheafivedficatoneifoopriiiicnttdeU'Iiu^ 
imperocfae neiJa Pfooioda di Santa Cnxe li fono rìttonad moftd 
fon latdla canina^ ein veoedifaucllare hanno vn certo iuono » o ge- 
mltoappunco latrato da cane, le braccia fimili a quelle degl« 
teocniiii»leganibe»eipiedicomeqadiidcicattailojTe; 
floao di peUi di animali » viuono dì rapina , man* 
giano carne humana, come quelli del 
BrafìI $ che dalle membra 
immane in poi 
fono 

a 9ue{ji'animali fimiglianti in tutte 

le ioio amoni* 
• 
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CAPITOLO SECONDO. 

NEirEtiopia fecondo afferinà PJinio ) fi trouano huomini 
con vn Icrf piede > ch*^ grand) Aimo, e quahdo il Sole troppo 
annoia co' raggi Tuoi ferucnti, fi ftcn dono in terra , tin- 
ai?;ando il piede , dalJ'offefa cftiua difcndeno tutto il^corpo j corrono 
velocemente ; ilche dee recare non picciola merauiglia a chi ha puiv? 
to di jfcnno , an^i ha faccia di men^^ogna, perche per appunto il carni-' 
nar con vn piede folo appreflo noi % (lanca , e poco fi può gi re cofi fai-., 
tcllando in quel modo, con tuttociò non fi deue negare» col tertimo* 
niodi Pimiojedi tanfi altri > che raffermano, quc(laverir<^. Ho- 
raper tornar al noftro propofitOi hanno coftoro vniin- 
guaceio proprio, nel quale fàuellano ilpeditamcntc 
ici.^a punto intopparfi , le femine tra effe ( co- 
\ niequafi per tutto l'India sVfa J fono co- 
muni $ mà dopilo che fono grauide 
/ i'ailcngono dal congiungi- 
mento car- 
nale. 
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' CAPITOLO TERZO. 

NEItelèlaedeU'Afìa albergano huomlni fcn^a capo , c*hanno 
gii' occhi nel petto, evannoignudlfuori che nelle parti, che 
natura fece vcrgognolc; pcrl'ardor del Sole portano rtcUa 
lommitidcllcfpailevn cappello grandiffimo, che da quella ardeat« 
ingiuriagli difendere con elfo colgono il pepe i che a mercatanti 
éianicri vendono. Inuero che coftoroièmbran'vn'niira-^. 
M. colo di natura , o più tollo vn'aborto , ^: ha del prodi- ' 
gio,peichc non vnfolonalce cofi, ma le migliaia, 
. onde pare che la natura,che tutte le cofe tbr- 
y ina perfette, in coftoro manchi , quafi 
,v ch'eflfa cofi giflcrchcr^?;ando, cfi 
; compiaccÉfedicofimofttuo^ 
rj j*^-- fcfomic, de' quali per ,* . 

floio. 
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CAPITOLO QVARTO; 



'Egitto Regno douitiofiffimo, giiìfcdc di Piramidi* cd'altrc 
nicrauiglic terrene , ha nella fommit^^ delle Alpi * animali dif- 
formi^che huomiai paiono, perche il volco,il collo« il petto«Ie 
iuainmeilei le braccia »eijrifidi fono fimili, e in nulla diAtentU 
. floiiellidegl'haoiiiiiii, ilritnanente del corpo, aicatneli 
limigUa , non fiinno più che due figliuoli per vno, cte 
foprale fpalleportaao, finchciono atti 9 camir 
nate da fc (leffi • Non viuono jiu che trenta 
annl>c per la ro^e^^lorofviiiendo tea 
r fc fclue ) corrono velocemente» 

r ' Gli huomini attendono alle 

pcfcagioni , & hanno^ 
• proprio Signore* 

a cui vbidi^ 
<- icoao« 





Q ADITOLO QVJNTO: - 

CHi ciedcrianodic la natura formaflccotaimoflrfquaiTono 
quclU che nell'Etiopia rKrouanp?coftoro hanno corpo hu- 
mapabclJiflimo quanta loro fi concede, mà Copra Icfpallc 
vie vn c.i{todjjcanc,con due braccunon giW ferincCin alcuna pi^ ' 
tcj incii fiumane; lauorano qucfti in ci o , & in fcta pcrfct* 
ti(Stiiaaieiit&« vendono perle, rubini , ed altre 
gioie^ilUloro^ vifiidtdilel Gran Cane, 
jf Aqrij^gan tribuft»^ elui per fou- 
jlTf rano^oosericono- 
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SESTO. 



tWc piuintSwptrti Allevali de' Tartari, fi trouano moftri, 
dkc fopta ìtofmc tanSòviì'coUo lungo come quello delle 
^éù^e mcdcfmaitìcritc<!uc|fti tengono a'fianchi nel petto con 
moftruofa dcflformiti, vifopo , nafo, e bocca. Hmno 
^ bracd^^e^ìnbchiiinanc, mangiano pece, volano md 
voéOi fono vcncnofi , impcroche Ce pigliar fi yo-. 
^inglionOjpcrlaboccafpiranofìatoc.ofipiiK: 
. ^^%ilcnte,ch'vccidono le genti, conscie - ? 

^md fiato fon'e VAioJgprc 
f - • ' . , celcftc. 
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CAPITOLO SETTIMO. 

I trouano moftri,chccaualIi del mcxp in giii lòno,c in 5« tengo- 
no humanc membra; la bai ba e in tre pai ti diihfa, apprcflb le 
(palJe hanno due braccia corte , e moUruorc ; doue /ì congiua* 
ge it bullo caiiailino con l'hninano, vi iono altre due braccia, 
che dalle immane punto dilFerenti non fono « nelle qua- 
filianiìd fotz^ tfemendaMcche con elle ftrift: 
gono vn*hnom<^ odanimale^ lo£uiiio 
ctepare, viuono d'£lc&ntì> e gli ^ 
Juiomini non nnooefe noa T 
f fono ofTefi prima 

daioxo» 
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CAPITOLO ottavo: 



Emine foimatcdalla naturd, fòura rvrocomiuic groffinfimci 
col coJlo lungo, e le braccia vnitc alle ganibe,quali fono hunia> 
ne, cnell'eftrcmitii del corpo dnlla parte di dietro due alttcnc 
hanno fiiiuii a quelle deli' Alino, puiecon la coda forni* 
gliintea qiieUa de D ui. Par torilcono quattro iìg/i- 
uoli alla volta, due fi'alleiiahOyCdue 
ammat^^^ano, abbondali di Ime, 
chV il iòftcntamentopria- 
cipat della vi- 
ta lofo* 
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CAPITOLO NONO. 



■1 



NEiriible del mar Cafpio vi fi trouano Leoni con fàccia huma* 
na, iquali fono foura modo, & foura la loro fblita natura fe- 
rigni; crudeli, 5c hori ibil \ viuono lòio di prede, nuotano fot» 
toacqua ^cfopra con tnnta agilità, che paiono Pdci, dubjtafiic 
fitìDohuomini per ni j^'ctto alla faccia, monfirnofì nclrc» 
Aoa gniià di Leoni , o Leoni > con la faccia 
4'Haofno , fia come fi v og 1 la , fono nei 
numero de moOn cofi pro- 
dotti dalla Madre 
Natura. 
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CAPITOLO DECIMO. 



Erti huomriiKbnoin Arabia , c'haiino tre occhi nelh ftoft^ 
te, due oiecchie grandifTìme» bocca grandCj e due mani 
per bracdo, le mammelle nel petto fiiori dell'vlo comu-^ 
Detengono a guifà di donne ficuopron kmembra 
con peiii d'animali» vtnnolcal^il ConoCea^ 
dita ne i piedi, non beuon ne acqua , 
nC;Vinò, e del I a g li erra ami- . • 
piflìmi iòno» 
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CAPITOLO VNDECIMO. 

NEU'anmofa Libia na<bpn femine^che; priue fono della voce 
tuttoché formino vnYuono fpcrcotcndorarìaqttcl fiato) 
fimilcaqucllod'vn animaicnci corlò veloccmcntcs'adopi^- 
no, tiran'al color nero, md chuiro , pratican con gl'liuominido^ 
mcfticamcnte: ma quello eh e fuor dei comun vfo hai- 

ua:lc mammelle lunghe fin'alle ginocchia, cgambc^ 
c piedi caprini , hanno l'vngic delle mani 
lunghe, con le quali fanno gran prcfc, 
gli capelli della tetta fon crclpi , e 
folli, &: hanno faccia brutti!^ 
(ima » Ci come il xi* 
* . r . manente del 

corpo. 
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CAPITOLO DVODEGIMO. ^ 

VI t per il viaggio di Ca!ecnt in crrri continenti, alcuni moftri 
c'hannodue braccia, cdjeniani dalla deflra parte, l'orcc- 
chieloro fonocoiiicquellede gì' Afini, hanno vna gamba 
Ui cauallo, è l'altra huniana , iòn veloci* fieri , crudeli , pa:cKÌ * in- 
fì iiatori , e beftiali j & in foimiu fprec^^^acon d'ogni 
rcligi one^ le donne fi>lamenterond alquan» 
co di volto più belle, e piaceuoli, 
Jequalilauor^noin fera, de 

oro» e par tori(con due 
volte all*aa- 
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CAPITOLO TER20DECIMO, 

Ta<man(ì nell'Alpi , pni honìdi » & alpdlri dellaLibiicoa 
piedi c volt'humaiio certi animali , i quali hanno due 
mammelle di capra » coda di volpe, e (òpra le fittile Ugob- 
ne quella de gli Omeli » fopra la teda corneggia quafì va 
a>llodigri», o diciamo vna probofTide, tromba» enafo 
d'Elefante * che nella fommitii forma due orcc« 
chic di porco. Viuono d'iierbefaluatichc , lecac- 
ni loro fi mangiano come cofa eccel- 
lente* m<i fi di mcfticri che fica 
piccioli, efiendo qucQi più 
teneri > c facili da 
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Eiflfii^ì^tf^ob^na vi tó?%hiia^«iji^^ c'h^nn^ (balle alte ^ 
g^mbé pi<^ciQ)^/ gronde, capò |»i|di<Ha^^ 
j 0fo-^Ba fr^c, collo rottile ; (pn crudeli, a^rbi, cfe 
iplpi^f 1^iig»AdCoic Okiefirì » vanno ignudi , modpn 
gipiej! e piefrcpreciolèjr non beuon 9lcr^ 
, vi^e hìgiac&cdeflè , odono fcn^ ^ . 

ani- 
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NEircflrcmc parti dell'Africa; vi fonobuominl, che diinoJ 
ftruofohanfolamcntcilcoJlo, chViungho oltre ogni cre- 
der, e fopra quello » hanno vn capo difforme, e qua/i infcD- 
naie, tuttoché gl'occhi, ci nafo , fien fimili a quelli de gl'huomini , fi 
copron Incarni con pelli d'animali faluatichi , guerreggiano co' 
Griffoni , e molti n'vccidono, c molti mcdelinamcntc ' 
d'effi ne muoiono . Le donne loro fon poco differen- 
ti da gl'huomini, fuori che in non hauer barbe, 
* ed il roftio ji le guai fcmine non fi lafcian 

troppo vedere. Quegli che combat- 
tendo muoiono , gl'adoran co- 
• me fanti , facendogli hono- 
• ' ri fecondo l'vfo di * 

. ■ . , quelle par- ' 

' V \ . :r::3J^' ti, - 
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QVeflo,chc tu vedi qui federe portato fbura qucflo folaro , o pal- 
co t il Re Gutt^^irij quale in qucfìa maniera viene poi tato in 
macdiì quando efcc dal Palaggio Regale , cio^ egli lòura 
vii folaro fi mette a federe con vn tapcto lòtto , lèn^^'altro appc ggio , 
o banda ;iudo fecondo l'vfo di tutto il fuo popolo (blamente coper- 
to dalle rene in gi/i con fupcrbiffinìo panno di fetta ,&oro, &:inrot- 
no a fianchi , da cui dcpcndc il detto panno , cinge vna cinta affai ben 
larga , tutta fregiata , é tcmpcftata di perle , è gemme , d'incftimab'lc 
vallcntc . Ha le crini fparlè al collo, &c in capo porta vn lungo capello 
fcncy alla fecondo il coftumcde i peroti e oallc orecchie cadono cin- 
que anelli d'oro vno da l'.ilrro pendenti* Si in mano tiene vno fcet- 
tro riuolto vcrfo il popolo j viene portato s« le fpallc da quattro nobi- 
iiflirtii gioaani,c di più bella forma che fi trouano tra loro due di- 
nanzi, e due al didietro. Et vno inuece di ombrella, e per 
macfttf * e per riguardarlo dal fole , porta iicllacima / ^ 
d'vna ftanga clcuaiolburail capodcl 
) Re vn cerchio indù ftriofàmcnte 

^ •t tcffuto, intrecciato dì ^ 

V ^ foglie di Pai' . . 4 • » •. 

me 
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S^lifoifiqiuefta&cdata npprcrcnuti^f^rcritri ì dac, che porta» 
"no fuHà parte di dietro dìo Re C\i^n tfméi in ttutoil coipa 
I fuorché alle pudende» quali cingonoton.vn velo come hnb- 
biamo detto di fopra . Il terc^o apprelTò iportarori ^ vn'aitro fol- 
dato fimilea quello dinan^^t , <:;u3l6c:;mina,fè^,nendoii 
jK^Itfalco , d'jpprcfTo con viìi Air. bai dì grande ia 
f' '^ f Ulano, & ^qucQo Icroa'.ili, me ordi- 
^.r } nario per (lare alla difcth bifo- 
^^ii * V^nando ddloro Rc,pcrò 

Io tolgono in que- . 
" ' . . , (la giiilà nel 
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QVcfti fono popoli nel regno del i^c Gut^in,quan attendono (Ira 
ordiiariamcqtcalla militia^alla quale s'applicano dalla prima 
ct4 incominciando da fette anni in su ad andare alla fenoli 
dell'arte militare. Quefti popoli fono agili diagilitirf incredi bile, e per 
cflcrcitarefuelti tutte le parti del corpo sVngono con certi ogli, che 
gii ageuolano di maniera le congiunture , che pare che non habbia- 
noofla , combattono femprc nudi , hanno coperta fola la parte delle 
pudende fotto l'ombelico cofi dinan^y , come al di dietro , l'armi loro 
fono fpada, e targa, o broccoliero, che vogliamo dire^ e fempre com- 
battono a piedi, oue gli loro eflferciti fono folo di fantaria , ouero na- 
iialì le loro fpade fono a guifadi mec^P fpadone, ofpadoneda 
vna mano , e me^a j &: l'adoperano però loro con vna fola 
<Ci'' mano per clTcr di molta dcftre:(.K?, feroci, ediftatu- 
^ ra grande. Nella cima poi inuece di ponta ter- 

mina la fpada in vna certa rotondit<j 
come n'hai al dirimpcto rcflcm- 
pio y 6c in qucfta maniera 
Nih^ vanno fcgucndo il Re 

• ' lorodetto 5"^^^.^^^ 

come dimo- 

, ftraie- 

mo, cper fargficortc, C 

' per fua difefa. 
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S'Eflcicitano anco qTTcfli popoli mcdcHmi , clic detto habbiamo 
difopra nello tirare d'arco: peto (cmprevannp armari di tur- 
caffo pieno di frc^^c legato nelli parte pofteriora al fianco, c 
portano vnafactta, où&^ che voglia mo dire, fé mprc nella mano 
d-Hra, c l'arco nella finiftra mano poggiato ijllalpalla» parati per fu- 
bito carcar l'arco, c fcroccarlo contro nemici, c qacfti parimente 
conTarco^c con le frctc^cfeguonoiirolarodcl loro Re, e per 
pornpadiluif e per guardia, c diffcfa quando fc ne porgcf 
^roccafione. Quali quanto fieno cffercitaii, e tirino 
velocemente, e bene, bafta dire, che ben di 
lontano ipartono vn capello 
nel mc^o* 
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ycfto è vno,chc Tuona il Tamburo nella medefima compagnii 
ì#i^a nc^i al palco, cfolaro, fon ra il quale portano il Re Gut^yn^ 
d Tajiiburo non ciii milita groffec^^^a , ma mediocre tut- 
tot;crcrii.iOTtiairvna,c l'altra di;iia da fonagli^fi che ad vn tem 
'poi(ìitfc , ptfrcoror.dofi con la ma:?;7:drta il Tamburo, Tuonano ar- 
monic.iiìi:iirj, ci it Tmiburo, & i fonagli , e quello Tamburino ca* 
mina lem Pi e girandofi per riueren^acon la faccia verfo ii 
/uo ile . Seguendo perordihe dietro alli quattro 
k/iflroniciiti da fiato, &: in Tua compagnia dal • 
' ■ Iato fmiitro carni na vno con vna lon- 
gaicfmilbratalambarda, con va 
'•' ' • f turbante in capo di fottilif- , 



fimo lino , quale cami- 
nando ha fcmprc 
il volto peri 




fiifo nel 

(uo 
Signore 
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QVcfti fono gU frumenti di fiato > chVfano I popoli del Re Gut- 
Xin airhoira quando accompignano , e fanno corre al loro 
^ Re, vanno queflx mufici innanzi a due a due, i primi 
due fonatori fono vn di Corno, e l'altro di Tromba diftcfa*; e ion^a 
con vna bandiera attacacauì difetta tutta adoma e circondata di fo- 
nagli» quali rendono araionumeUo sbattete, che ii U vento, detta 
tsondiera. Quefli Popoli vanno!nudieccettochelbtto aUombeUco^ 
eoe fi cingono di bdiiflimodrappochi di fetta» e cfudi fotcìUflìmo 
lino* P^ictaaolecauegUatecoiiieledonneckipiirfeechifb 
mefttendladffla del capo con vna benda legate il riour 
ficnte tolte verfo ai coJJo»aU'orecchiepoitanooce^ / 
cninidtdoppioannello^irnoficii'altiopcoh * ' 
denti. £ Cono mo- 
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SOno quelli gli altri due Topra accennati Sonatori, che fonando 
innanl^ialloroRcgli fanno corte con molto applaufo, e pure 
ancor effivfànolhumenti da fiato, chelonovn Pifarofìmilca 
quello, che vl.ino i Sonatori inufici de noftri tempi, &: vna Trom- 
ba differente dall'altra (opra detta, fendo alauantò più curta>c fi Tuo- 
na con differente modo d'vnaltra , poiché la prima fonafi con la fac- 
cia china alla terra, e con la bandiera inuplta intorno al braccio, la 
feconda fonafi con la faccia velta al Cielo , e con la bandiera la- 
nciata in potefl^ dell'aria, oue i fonagli che parimente fono 

iniorno ad cfTa fanno maggior ftropitò , fendo * 
.; , da maggior vento aggitata^^^ y 



IN Allago fono huomini agrcfti * e faluatici, §naK viflOno fcnt» 
habitationi, & allogiamcnti, ftano come le fiere all'aria, dormo- 
no foara la terra , apprcflb a qualch'albero cofi gli huomini co- 
me Je donne y vedono di pelle d'animali - L'huomo di manto longo ^ 
del rcfto aldi rotto tutto nudo. La donna pure (e ne vi con yna pelle 
d'animale cinta ren?;a altro adornamento. Et in capo porta riuolto, c 
cinto intorno al collo, che gli pende a fuo piacere, & ad altre commo- 
ditadivn Velo, come a ncturfi le mani, & in particolare ne ìnuolger 
dentro i fantolini quando gli vuol dare il late, e dalle fpale gli pendo- 
no alla donna :^anpini di porco. Et al fianco tiene cinta a guifa di men 
dichi vna pignata,o boccale, e qucflo per loro vfo di Campagna. Por- 
tano ne piedi certe galmarc rortonde di legno, c quefto per poter ca- 
tini na re lecura fouri le neui .e per eflcr tanto filucftri, gli vccelli fanno 
con Clio loro familiarità , le in particolare gli Papagalli , come queftì 
tali huomini rimettono a federe, gli vanno familiarmente foura le 
Ipaile . Sono negri , le donne di attai bella fatte^^a , ma gli huomini 
bruiti, lòno ricci fouramodo, e nel capo,e nella barba. Non portano 
in mano altro ch'yn femplicc baftone, non ad offeà ma j^r femplicc 
vio del viaggio. 




L.iyi.i^uj Ly Google 



^ I 

\1 





Digitized by Google 



QVcùo e coflume neirindia maggiore di trattcnerfi le donne 
conifndì i^hioli a lèdete foocavnaeofladi monte » foora 
qualche riua^a diporto ptflàndo il tempo con gli loro figlino* 
lini , vamio le donne ni/de iota con vn panno intorno a'nanchi 
cbecoprono le parti vergognófet elegioaani patdcolaraientìenon 
'fliaritate per gracde^?^ tengono vnalanga rama di palmain mano. 
Kon hanno in upb ajcan'adornamento , fi lafciano andargiti lec»* 
vigliare, quali (òfió fi'ftraordhiariaiiicptefolte, e longhe , chégiioo ' 
fronò a volte tutto il corpo fino alle ginocchia aJleuano , 5c 
accarezzano 1 lor figliuoli con \czx} amoreuoli , co^ 
' me n fà aaco tra noi con donargli qualche 
pomo , od'altro frutto : perche poj>» 

• gaia mano, e fi faccia carez- 
zeuole.ix)me 

à ^ 

' fcnopre in qucfia 
^gara. 
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E Similmente in Gcnncn, 
n troua qucft.i fo.tc di 
donne more qmii natn- 
raimcnrc vanno nude con ibli 
^ornamenti di filcc di perle , &: 
alrrc gemme mcorno al collo, 
vdcllc quali n'abbondano in gra 
copia , e queftc fìlce , in vcccdi . 
collane fi inuolpono cill* intor- 
no al colio» lafci.indolcpcndcn- 
ligiu i->criefpciJ!i.-,e per il petto, 
c ne' bracci pomnocinqfie ma 
nini d'oro, due nella patte del 
braccio fu rcriorc, e treira il co 
mito, e lam.mo,nellc orrc:hie 
JVanno annclla d'oro, fono brut 
ii,i mafchi, ma molto più difor 
me nella faccia le fi-mine han- 
no le crina cune, e riccie di mo 
do che non nutrifcono le trec- 
cie, come il folitodeile donne, 
E pei che é loro naturale coflu- 
. me d'Andar nudi tutti tanto gli 
huomini , quanto le don ne, no 
- pai-ouo,ne vergogna alcuna del 
Jc loro parti pudende; (òno pe- 
lò molto diligenti, &:ainorcuo 
li le donne nel allenare, e nutri- 
re i loro nviliuoli, (cbeneif adii 
molti gli !ìnn^iano,cmo1rTg!i 
iacrificano ai luio Idoli. 
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^Ella Gcnnca viiiono gli oltra defcilfti popoli , qwali nelk 
f^Ll loro pucritia $'auc;^:^ano alfalrare, & a maneggiare tutte Jc 
1 ^ parti corporali per cfTcrcpiu atti , c leggieri al combaucrc 5 
Vanno nudi affatto; Portano i fanciulli, &: i putti adornamenti, che 
fono orrccchini all'orecchie , &i intorno al cola fiUc doppie di 
-faric c diucrfe gemme, e perle. E gli h n om ini vanno ad oi> 
ni di cinque annelli d'oro per braccio, come manigji. 
Sono mori, ma tragono alquanto al chiaro. Ledi 
loro armi fono fre^^^e , e dardi , con tre 
ordini di punta; e tiranno con 

tanta velo- 
citai j c fi di lontano, ch'^ colà • 
incredibile.. .. x 
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GLiHuomifii communcmcntc vanno in qucftaguiTaveniti, 
prinu in capo portano vn turbante in tre ordini riuolto in 
tefta » che forma gutfi piramide nella cima» in foggia d'vna 
lumaca,e guefto è di cuMmvaM^t fottiliflimo fcloàntonio al collo 
hanno come vn ccrcMoi»« in gncfio vn'altro annellopendente d'oroi 
il refto al diibne^ tutto fiiMbil petto,e le biacdisneirej>raccia hanno 
quattro coichioaniidU» che li vanno fii»^ giù per le braccia fiiltandoi 
daUifiailchifinoallegenocfaia,cingoho vn belliifimo panno in varice 
diiiccftpiegh€;in piedi portano rcarpelungheiCpttntire,in quella lot- 
iDa>diepoitrtari da Turchi in Conflantinopoli^snaalTai in punta pia 
longhe, e fopra le fpalle vn lungo, &: ampio manto pero altri di paglia 
liiciata, e bdia in varie macftria, e diucrfc figure tcfTu td con diligenza, 
altri di pelli di camelli, & altri di palme» in qucfto fonone vcfti- 
menti differenti ledonnc, che vanno fcalc^c, fcn:?;.a alcuna 
'cofa ne piedi folo che hanno ihanclatc d*oro tutte ic' 
deta di piedi, & il manto, che gli copre anco il ca- 
' ' £0. I figliuoh vanno nn di, Iblo coni cerchi 

d'oroal cello, nel le butwua» • 
c neiicgambe. 
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QVtftaMoho l chequi vedete apponiate i ^neft'AlbetOiè vn 
Vcccllo Mon(hiiofoiiel Kegno.dd Re <jutzìn»il quale ftdG di 
^ cefi eleuata, e diritta ftatura. Hà il capo coiipiaaocon le 
piume non in faccia ma d'intorno »e nellacìma fi vannolepenneinai- 
zando, e picgindo à goìlà di coma. La faccia però e alquanto co* 
perta di bafia lanugine* cioè piuma minuttiiTìma . Hà rorecchieloit* 
'^Cjche gli pendono più grandi di quelle de gli Afini. Hà gli oc- 
chi JP^ttondi come il <^nfìo H i !e Gambe, e piedi di BuCr 
' '^ìii^'Mi§au:iiM^ me , c rutto il redo del corpo 
^guUa d'Acquila» V 




Digitized by Google 



^Correttore In gran pittc/il Dottor Vbcrto Fabri| 
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